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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI

Cosimo Borraccino – Consigliere Regionale

Al Presidente 

del Consiglio Regionale

Dott. Mario Cosimo LOIZZO








S E D E 

OGGETTO: Mozione lavoratori Pista di Nardò

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Premesso che:

· Dal 2006 al 2012 la Nardò Technical Center S.r.l., società operante nel settore del collaudo di autoveicoli, ha gestito la Pista di Nardò, un impianto di significative dimensioni abilitato a testare i prototipi delle auto;
· La suindicata società ha svolto la propria attività principalmente affidandola in subappalto a due Cooperative con le quali ha stipulato successivi contratti e proroghe;
· Nel 2007 la N.T.C. ha ottenuto un finanziamento da parte della Regione Puglia pari a circa 20 milioni di euro, a valere sui Fondi Por Puglia 2000-2006 per realizzare un progetto che prevedeva, tra l’altro, l’assunzione di 50 unità lavorative;
· Il suindicato finanziamento veniva successivamente ridotto a circa 9 milioni di euro, a fronte dell’assunzione di 23 unità lavorative;
· Nonostante il suddetto contributo regionale, la NTC nel 2009 dichiarava lo stato di crisi con la conseguente cassa integrazione dei lavoratori dipendenti e la perdita del posto per i lavoratori precari occupati nelle cooperative;
· Nel 2012 la proprietà della pista veniva rilevata dalla Porsche Engineering Group ma tutti gli accordi raggiunti in sede di Task Force regionale per l’occupazione venivano disattesi, tanto che la Porsche ha continuato ad assumere in questi anni lavoratori interinali (fino a un massimo di circa 140), lasciando ai margini 15 collaudatori e operai precari con maggiore anzianità di servizio presso quell’impianto, nonostante la professionalità, l’esperienza e le competenze acquisite nel corso degli anni;
· Permane l’assoluta incertezza occupazione per i suddetti 15 lavoratori, anche in ragione del fatto che la Porsche ha scelto di disertare la Task Force Regionale per l’occupazione chiamata ad occuparsi di questa vertenza.
Considerato che

· Proseguono le iniziative di protesta dei lavoratori ingiustamente mandati a casa dopo anni di lavoro precario, al punto che due di loro hanno anche fatto nei giorni scorsi uno sciopero della fame per richiamare l’attenzione su questa annosa vicenda.

Tanto premesso e considerato
IMPEGNA
la Giunta Regionale a porre in essere ogni utile iniziative istituzionale al fine di addivenire ad una positiva conclusione di questa vertenza.

Bari, lì 5 Aprile 2018

Il Consigliere proponente
   Cosimo Borraccino

